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L’uscita del paese di Lonato in dire-
zione Desenzano in una  fotografia
dei primissimi anni del ‘900.
Da notare, a ridosso della fontana,
una tettoia posta a protezione di un
lavatoio che veniva utilizzato quoti-
dianamente dalle donne del quartie-
re. Sullo sfondo, dietro la pensilina,
si intravede l’insegna di una delle nu-
merose osterie che in quei tempi era-
no aperte in paese. Tutte, natural-
mente, vendevano ... “vino buono”.
Interessante notare come da quel-
l’osteria si poteva salire, a destra,
verso la chiesa di S. Antonio percor-
rendo una strada che costeggiava al-
l’interno le vecchie mura del paese.

(Immagine fornita da Gualtiero Bersanini).
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Il Centro di Documentazione Lonatese si avvale di fotografie  fornite da famiglie e cittadini lonatesi. Quanti possiedono ma-
teriale interessante e sono disponibili a concederne una copia, possono contattare Giancarlo Pionna (333.2474835). Le im-
magini saranno riprodotte e conservate nell’archivio del Centro, mentre gli originali saranno subito resi al proprietario.

com’eravamo 
a cura del Centro di Documentazione Lonatese  

La fontana di Borgo Clio
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F ra i risultati raggiunti
in questi mesi dalla
nostra Amministrazio-

ne merita sicuramente partico-
lare attenzione la riqualifica-
zione della Fornace Romana
che - intrecciando l’efficienza
dei nostri lavori pubblici con il
potenziamento del turismo lo-

Mario Bocchio,
Sindaco di Lonato del Garda.

La fornace romana
valorizzata e riqualificata

cale - trova oggi nuova luce.
Questo importante intervento
ha visto impegnata la nostra
Amministrazione con l’obietti-
vo di offrire alla cittadinanza,
agli studiosi, agli appassionati
ed alle scuole l’accesso e la co-
noscenza della nostra Fornace,
una delle due sole “musealiz-
zate” e accessibili in Lombar-
dia.
Scoperta fra il 1985 e il 1988,
durante alcuni scavi effettuati
per i lavori di  realizzazione di
una stazione elettrica di trasfor-
mazione, la Fornace risale ad
un complesso artigianale uti-
lizzato fra il I-II secolo d.C.
principalmente per la produ-
zione di laterizi. L’ubicazione
risultava strategica per la vici-
nanza a luoghi di reperimento
del materiale produttivo, per
l’abbondanza di acqua e legna
e per la prossimità di arterie di
comunicazione. 
Già visitabile negli scorsi anni,
la Fornace necessitava di un in-
tervento che la valorizzasse: ri-
qualificazione dell’edificio esi-

stente (abbattimento delle bar-
riere architettoniche preesisten-
ti, rifacimento del tetto e delle
murature), sistemazione ester-
na dell’area museale ed am-
pliamento con un’aula didatti-
ca, creazione di un parcheggio
più comodo e accessibile, im-
pianto di illuminazione, viati-
co di accesso all’antiquarium. 
È così che questo luogo ha ac-
quisito tutte le caratteristiche
per entrare in una più ampia
rete di percorsi culturali. 
Siamo peraltro orgogliosi del
contributo ottenuto per fron-
teggiare l’investimento:  i lavo-
ri, del valore complessivo di
circa 540mila euro, sono stati
cofinanziati dal Comune di Lo-
nato del Garda e da un dupli-
ce bando della Regione Lom-
bardia che ha assegnato al no-
stro ente un contributo di
220mila euro tramite fondi eu-
ropei ed un secondo di 105mi-
la euro.
A questi fondi si è aggiunto il
supporto della società Terna
che, proprietaria dell’area, ha

di Mario Bocchio, Sindaco di Lonato d/G
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Un momento

dell’inaugurazione;
da sinistra a destra:

l’Assessore alla Cultura
V. Silvestri,

il Vice Sindaco M. Zilioli,
il Sindaco M. Bocchio,
l’Assessore Provinciale
S. Razzi, F. Testa della

Società Terna,
F. Rossi della Soprintendenza

ai Beni Archeologici Lombardia,
il Consigliere delegato

al Bilancio R. Tardani
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LL’’AANNCCII  ddaa  PPaappaa  FFrraanncceessccoo

Il 5 aprile 2014 il Santo Padre ha ricevuto in Udienza i Rappresentanti dell’Associazione Na-
zionale Comuni Italiani (ANCI) nella Sala Clementina del Palazzo Apostolico Vaticano: cen-
to sindaci italiani presenti in rappresentanza degli 8mila comuni d’Italia.
Non ho avuto l’onore di parteciparvi, ma ho letto il discorso rivolto ai Sindaci presenti in rap-
presentanza di tutti i primi cittadini italiani ed ho scelto di riportarlo qui in forma integrale:

«Ringrazio il Signor Sindaco di Torino per le sue parole a nome di tutti voi. Lo ringrazio di
aver nominato il Cardinale Pellegrino, al quale io sono tanto grato: nel dopoguerra è stato lui
ad aiutare la mia famiglia a trovare lavoro. È un bel gesto, il suo. Far ricordare questi uomini
di Chiesa, questi uomini e queste donne di Chiesa – parroci, suore, laici – che sapevano cam-
minare con il loro popolo, all’interno del popolo e con il popolo. E un po’ l’identità del sin-
daco è questa! Lei ha incominciato il suo discorso dicendo: "Questo si rivolge al sindaco,
questi si rivolgono al sindaco…". Con tutti quelli che si rivolgono al sindaco, povero sinda-
co, finisce accasciato da tante cose… Ma questo è il lavoro del sindaco, e io dirò la vostra
spiritualità. Io la penso un po’ alla fine della giornata, e vi parlerei della stanchezza del sin-
daco, quando dopo una giornata torna a casa con tante cose che non sono state risolte. Al-
cune sì, ma tante no.
Il sindaco, in mezzo alla gente. Non si capisce un sindaco che non sia lì, perché lui è un me-
diatore, un mediatore in mezzo ai bisogni della gente. E il pericolo è diventare un sindaco
non mediatore, ma intermediario. E qual è la differenza? È che l’intermediario sfrutta le ne-
cessità delle parti e prende una parte per sé, come quello che ha un negozio piccolo e uno
che gli fornisce e prende di qua e prende di là; e quel sindaco, se esiste – lo dico come pos-
sibilità – quel sindaco non sa cosa è fare il sindaco. Invece mediatore è quello che lui, lui stes-
so è colui che paga con la sua vita per l’unità del suo popolo, per il benessere del suo popo-
lo, per portare avanti le diverse soluzioni dei bisogni del suo popolo. Dopo il tempo dedica-
to a fare il sindaco, quest’uomo, questa donna finiscono stanco, stanca, con la voglia di ri-
posarsi un po’, ma con il cuore pieno d’amore perché ha fatto il mediatore. E questo vi au-
guro: che voi siate mediatori. In mezzo al popolo, per fare l’unità, per fare la pace, per risol-
vere i problemi e anche risolvere i bisogni del popolo.
Penso a Gesù: non era sindaco, ma forse l’icona ci serve. Penso a Gesù in un momento del-
la sua vita, quando era in mezzo alla folla: la folla lo spingeva al punto – dice il Vangelo – da
non poter quasi respirare. Così dev’essere il sindaco, con la sua gente, con lui, con lei, per-
ché questo significa che il popolo, come con Gesù, lo cerca perché lui sa rispondere. Vi au-
guro questo. Stanchezza, in mezzo al vostro popolo, e che la gente vi cerchi perché sa che
voi sempre rispondete bene. Grazie per quello che fate, e pregate per me!»

Le parole di Papa Francesco lasciano sempre il segno; queste, a pochi mesi dalla conclusio-
ne del mio secondo mandato, mi hanno colpito ancor di più. 
Chi assume la carica di sindaco sa di essere chiamato ad essere il primo riferimento per i cit-
tadini, di avere un dovere morale, prima ancora che politico, di operare ogni giorno per ga-
rantire servizi e risposte alla collettività. Non ho certo la presunzione di pensare di aver svol-
to questo ruolo nel miglior modo, ma credo di poter dire di aver cercato di fare il possibile
per esserci sempre, fra la gente e per la gente. Ed è così che intendo continuare a svolgere
le mie funzioni in questa fase di chiusura: è presto per i saluti ma quello che desidero per
questi mesi è trovare sempre occasioni per parlare e capire le esigenze dei lonatesi e del ter-
ritorio affinché chi arriverà dopo di me -  a prescindere dall’orientamento politico – possa
trovare strumenti, risorse ed un clima adatto a continuare il percorso avviato in questi anni.

Il Sindaco

concesso quest’ultima in co-
modato d’uso gratuito e ha con-
tribuito al restauro; fondamen-
tale è stato inoltre il lavoro e la
sinergia fra i nostri uffici, i pro-
gettisti e la Soprintendenza per
i beni archeologici. 
Ora il sito è visitabile su pre-

notazione: cittadini, turisti e
scolaresche potranno acceder-
vi grazie all’associazione La Po-
lada che – con il suo gruppo di
persone appassionate di ar-
cheologia e storia locale gui-
dato da Damiano Scalvini – cu-
rerà le visite guidate.

Personalmente sono soddisfat-
to di quanto è stato fatto per il
turismo in questi anni, sono fi-
ducioso rispetto al futuro e cer-
to che Lonato del Garda possa
proporsi sul mercato senza nes-

segue a pag. 6
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sun complesso di inferiorità ri-
spetto ad altri comuni del la-
go. A questo si potrebbe obiet-
tare che i dati dei flussi turisti-
ci, pubblicati anche su quoti-
diani locali, parlano di un au-
mento delle presenze dell’1,43
% ma di arrivi in calo del
2,36%: in realtà si tratta di da-
ti che non devono destare giu-
dizi negativi o preoccupazio-
ne. Si tratta, tutto sommato, de-
gli effetti della crisi economi-
ca che da un lato condiziona
inevitabilmente le vacanze e
dall’altro incide sulla nascita di
nuove strutture ricettive che –
pur potendo trovare nella no-
stra cittadina ubicazioni favo-
revoli – si scontrano con gli in-
vestimenti ormai fermi. 
Dobbiamo riconoscere che Lo-
nato vive anche e soprattutto
di un turismo fatto di visite gior-
naliere ai nostri monumenti,
brevi certo ma non per questo
prive di effetti positivi per il ter-
ritorio. In tal senso i dati della
Fondazione Ugo da Como par-
lano chiaramente in termini di
sensibile aumento: dai 14.500
visitatori complessivi registrati

nel 2012 si è passati a ben
20.000 visitatori nel 2013, cui
si aggiungono le 18.000 perso-
ne che hanno visitato Fiori nel-
la Rocca ed i 10.000 accessi in
occasione delle Rocca delle
meraviglie.
Significativi sono anche i dati
del “turismo scolastico”: nel
2011 i ragazzi delle scuole che
hanno visitato il complesso mo-
numentale sono stati 2500; nel
2012 e 2013 ben 4000. Anche
i grest estivi scelgono sempre
più la nostra cittadina quale
meta per una gita: 400 bambi-
ni e ragazzi nel 2011, 500 nel
2012 e ben 1000 nel 2013. 
Non possiamo però adagiarci
sui risultati conseguiti ma dob-
biamo puntare ancor più sulla
promozione.
Ed è in questa direzione che la
nostra Amministrazione ha rin-
forzato la collaborazione con
la Fondazione Ugo da Como
stipulando una convenzione
per la realizzazione di attività
finalizzate alla promozione tu-
ristica e culturale di Lonato del
Garda. In particolare, la Fon-
dazione seguirà le attività vol-
te alla valorizzazione dei no-
stri monumenti e punti di inte-

resse curando una campagna
pubblicitaria più incisiva, ge-
stendo i rapporti con gli orga-
ni di stampa e comunicazione,
proponendo pacchetti alle
agenzie di viaggio e ai tour
operator ed aggiornando gli ap-
positi spazi web. 
Punto sicuramente importante
è la garanzia di un’ampia aper-
tura dell’ufficio turistico sito
nell’androne del nostro palaz-
zo municipale:  dal 1° giugno
al 30 settembre di ogni anno,
infatti, la Fondazione assicure-
rà il servizio di informazione
turistica dalle ore 10.00 alle ore
16.00, dal lunedì alla domeni-
ca compresa. Il tutto contando
– come sempre – sull’impre-
scindibile supporto delle asso-
ciazioni lonatesi che saranno
parte di un tavolo di lavoro per-
manente.
Sono certo che questo è un
nuovo passo avanti per il no-
stro turismo, un passo che pro-
durrà ulteriori benefici sul ter-
ritorio ed in particolare alle at-
tività commerciali e ricettive
lonatesi con le quali rimane
sempre aperto il dialogo e l’au-
spicio di una fattiva collabora-
zione.

segue da pag. 5
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dei cittadini: sono questi i due
punti cardine su cui si basa
l’operato della nostra ammini-
strazione che – a metà anno
2014 – mi sento di poter affer-
mare con grande soddisfazio-
ne. 
Anche per l’anno 2013, infatti,
il nostro Ente ha rispettato i vin-
coli imposti dal Patto di Stabi-
lità interno riuscendo – con
l’oculatezza della gestione e la
supervisione continua dei set-
tori preposti alle verifiche e ai
controlli sui capitoli di spesa -
ad ottenere un risultato impor-
tante : Lonato del Garda Comu-
ne “Virtuoso”.
La soddisfazione dell’Ammini-
strazione trova infatti fondamen-
to anche nella graduatoria re-
datta sull’indice di virtuosità dei
bilanci, pari a 78,22, con il qua-
le Lonato si pone al trentaset-
tesimo posto su 1531 enti lom-
bardi e, per i comuni con me-
desima densità demografica, al-

l’ottavo posto di merito su 120
enti. Nonostante i continui ta-
gli, riforme e modifiche con cui
gli enti locali si confrontano
quotidianamente, la nostra si-
tuazione finanziaria mi permet-
te con i fatti  di smentire gli at-
tacchi della minoranza ed i ti-
toli allarmistici di alcuni gior-
nali che hanno descritto Lona-
to del Garda come un comune
senza soldi… Le risorse ci so-
no, sono piuttosto i vincoli det-
tati dalla necessità di rispetta-
re il patto a condizionare alcu-
ne scelte e soprattutto a condi-
zionare nuovi investimenti .
La riconferma del rispetto de-
gli obiettivi del patto di stabili-
tà ritengo possa essere letta co-
me nuova prova della politica
seria ed attenta che la nostra
Amministrazione ha portato
avanti sin dal primo mandato
nel campo della gestione del-
le risorse economiche.
Le scelte equilibrate di questi
anni ed il controllo costante
delle uscite ci hanno consenti-
to di erogare i servizi essenzia-

li al cittadino riuscendo comun-
que a rispettare il patto e soprat-
tutto a non aumentare i tributi,
voce oggetto di continui inter-
venti statali.
In merito, particolare attenzio-
ne merita la TASI, tassa sui ser-
vizi indivisibili, con la quale cit-
tadini ed imprese sono chiama-
ti a contribuire alle spese soste-
nute per servizi quali illumina-
zione pubblica, verde pubbli-
co e manutenzione stradale di
cui tutti indistintamente usufrui-
scono, diretti alla collettività e
non a domanda individuale. So-
no soggetti alla TASI tutti i fab-
bricati e le aree edificabili.
È lasciato ai comuni il potere di
manovrare l'aliquota Tasi che,
peraltro, grava anche sugli in-
quilini per una percentuale si-
no al 30% della tassa dovuta. 
Ebbene, a fronte di una facoltà
del comune di determinare le
aliquote (fino al 3,3 per mille
per l’abitazione principale e si-
no al 2,8 per mille sugli altri im-
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Bilancio sano
e alleggerimento della tassazione

di Roberto Tardani, Consigliere delegato al Bilancio e Tributi

segue a pag. 8
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mobili) la nostra linea va nella
direzione dell’esenzione totale
dalla TASI: intendiamo così re-
sistere alle pressioni dello Sta-
to che, a fronte di una continua
riduzione dei trasferimenti sta-
tali ai comuni, induce gli enti a
chiedere sempre più contribu-
zione economica ai cittadini ed
alle imprese. È altresì nostra vo-
lontà mantenere invariate per
l’anno 2014 anche IMU e IR-
PEF che già dallo scorso eser-
cizio è stata ridotta ad un ali-
quota minima dello 0,1% e i
cui introiti sono stati destinati
all’aiuto delle famiglie e delle
attività economiche in crisi.
Concludo quindi evidenziando
questo obiettivo quale fatto for-
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Rendita
catastale

Aliquota
3,3‰

Abitazione 379,60 € 210,45 €

Garage 50,92 € 28,23 €

Totale 238,68 €

Ipotesi di calcolo Tasi con applicazione dell’aliquota massima del
3,3 ‰ senza detrazioni, riferita ad una abitazione principale me-
dia sita a Lonato d/G.; nello specifico trattasi di abitazione di set-
te vani in categoria catastale A02 classe 2 e garage di 30 mq. 

segue da pag. 7

DDaall  bbeennee  ccoonnffiissccaattoo  aall  bbeennee  ccoommuunnee

Importante traguardo quello raggiunto dal nostro Comune che – usufruendo delle facoltà pre-
viste dalla normativa vigente – si è avvalso della possibilità di disporre di due immobili siti sul
territorio lonatese confiscati alla mafia e trasferiti al patrimonio indisponibile dell’ente locale
da parte della Agenzia Nazionale dei Beni Confiscati alla Mafia.
I due immobili, oggetto di provvedimento di confisca del Tribunale, sono siti nella frazione di
Sedena. Contattata dall’Agenzia, la nostra Amministrazione ha garantito da subito la propria
collaborazione al fine di dare nuova vita ed utilità sociale a questi locali: la legge – in alter-
nativa al mantenimento al patrimonio dello Stato – prevede infatti che il bene possa essere
trasferito al patrimonio del comune ove l’immobile è ubicato che, a sua volta, può ammini-
strarlo direttamente o assegnarlo in concessione a titolo gratuito a comunità, enti, associazio-
ni, organizzazioni di volontariato… 
Il Comune - ottenuto il decreto che disponeva il trasferimento dei locali al proprio patrimo-
nio indisponibile – ha realizzato i lavori di ristrutturazione ed adeguamento necessari ed è or-
mai pronto per consegnare gli immobili a due importanti realtà attive nel sociale: Garda Emer-
genza Onlus e Associazione Gratitudine. Si tratta di gruppi già conosciuti dai lonatesi: Garda
Emergenza Onlus svolge attività di trasporto sanitario rivolto a cittadini anziani e/o persone
non autosufficienti mentre Associazione Gratitudine si occupa di assistenza alle famiglie con
minori in difficoltà, oltre che di prevenzione e di aiuto alle donne vittime di violenza. Grazie
a questo progetto queste realtà associazionistiche troveranno spazio e sede ufficiale, divenen-
do così utile punto di riferimento sia per i cittadini che necessitano del loro aiuto sia per co-
loro che intendono donare il proprio tempo al volontariato: la loro attività e capacità di pro-
muovere la cultura della legalità sarà il modo migliore per riscattare il passato di questi luo-
ghi. Abbiamo fatto nostro come Amministrazio-
ne l’appello di Don Ciotti Presidente di Libera
e del gruppo Abele : “ma non vendiamo quei
beni confiscati che rappresentano il segno del
riscatto di un Italia civile, onesta e coraggiosa,
perché quei beni sono davvero tutti cosa nostra”
Come amministratore e come cittadino credo
fermamente che questo sia un esempio di buo-
na pratica di riutilizzo dei beni e soprattutto il
doveroso sostegno e riconoscimento del lavoro
svolto dalle Forze dell'Ordine e dall’ l’Autorità
giudiziaria che vedono così gratificato e non va-
nificato il loro impegno. 

temente positivo che attesta la
serietà della nostra amministra-
zione, la solidità del bilancio
comunale e soprattutto l’atten-
zione nei confronti delle attivi-

tà presenti sul territorio e la
comprensione per la situazio-
ne economica di molte famiglie
sulle quali il Comune non vuo-
le gravare ulteriormente.       
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entrato in vigore l'11
agosto 2010, e la

successiva prima variante entra-
ta in vigore il 26/4/2012, la se-
conda variante si sta avviando
verso l'adozione in Consiglio Co-
munale, prevista in linea di mas-
sima, salvo imprevisti, alla fine
di luglio 2014.
Sono state analizzate circa 150
proposte dei cittadini ed è stata
verificata l'operatività dello stru-
mento urbanistico vigente trami-
te gli uffici tecnici comunali, che
hanno proposto l'introduzione
di alcune valide  modifiche alle
norme tecniche di attuazione.
Allo stesso tempo abbiamo ade-
guato le regole e la cartografia
alle norme sovracomunali inter-
venute negli ultimi anni, e ab-
biamo permesso un incremento
di cubatura degli edifici esisten-
ti e abbiamo potenziato le pos-
sibilità di recupero del patrimo-
nio immobiliare situato nei nu-
merosi centri storici sparsi sul ter-
ritorio, per evitarne il degrado.
In linea di massima tutte le pre-
visioni del PGT originario saran-
no mantenute e con la presente
variante sono stati apportati al-
cuni aggiustamenti agli ambiti di
trasformazione al fine di rappor-
tarli al loro stato di attuazione, di
correggerne i confini, di adeguar-
li alle esigenze di intervento e di
inserirli  nel tessuto urbano. 
La volontà di confermare le pre-
visioni di espansione deriva in
parte dall'aver tenuto in giusta
considerazione il tempo “perso”
per la  crisi economica che ha in-
vestito il mondo e l'Italia quasi in
concomitanza dell'entrata in vi-
gore del nostro primo PGT, bloc-
cando sino ai nostri giorni ogni
tentativo di sviluppo di qualsiasi
iniziativa privata; e per questo
permettendo un vero e proprio

rinnovo della programmazione
urbanistica comunale attraverso
una nuova VAS (valutazione am-
bientale strategica).
È sotto gli occhi di tutti il cambia-
mento dell'economia di questi
anni, tuttavia la scelta è stata quel-
la di inserire alcune modifiche e
di  mantenere la linea di cinque
anni fa, riducendo abitanti inse-
diabili e consumo di suolo edifi-
cabile, mentre gli unici incremen-
ti derivano dalla necessità di in-
serire aree standard per attrezza-
ture sportive e di servizio.
La localizzazione, attuata nel
2009, degli ambiti di espansio-
ne sui principali assi viari e di
sviluppo, e le  destinazioni d'uso
in essi previste, rimangono, a no-
stro parere, ancora scelte strate-
giche per il nostro territorio e con
la necessità di prorogare i termi-
ni temporali citata sopra, costi-
tuiscono le motivazioni princi-
pali del mantenimento della scel-
ta urbanistica sul territorio.
Allo stesso modo rimane princi-
pale la strada di favorire il riuso
delle tante cascine e dei fabbri-
cati dismessi o sparsi sul territo-
rio con la possibilità di adibirli
alla ricezione turistica di tipo se-
condario rispetto ad un vero e
proprio albergo (ma non per que-
sto meno importante) e che ne-
gli ultimi anni, in particolare do-
po il 2007, anno in cui Lonato è
divenuta Lonato del Garda, ha
visto un buon incremento.
Contemporaneamente si man-

Il Piano di Governo
del territorio comunale

seconda variante

tiene alta la salvaguardia del ter-
ritorio mantenendo le aree di sal-
vaguardia e le aree agricole di
salvaguardia che in quanto ad
estensione superficiale ed a nor-
mativa applicata superano di
gran lunga i parchi locali di in-
teresse sovracomunale (PLIS)  in-
seriti nei comuni del circonda-
rio; tutto questo pur riconoscen-
do la necessità di consentire al-
le attività esistenti ed ai residen-
ti modesti ampliamenti destinati
rispettivamente  al miglioramen-
to delle lavorazioni ed al proprio
nucleo familiare. Il PGT non è
uno strumento perfetto, ma rite-
niamo, in questi anni, di averlo
sempre migliorato e di averlo re-
so sempre più uno strumento al
servizio del nostro territorio e del-
la nostra comunità. 

Christian Simonetti,
Assessore all’Urbanistica
di Lonato del Garda.

di Christian Simonetti, Assessore all’Urbanistica di Lonato d/G
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I sistemi convenzionali di

smaltimento dei rifiuti:
seppellimento nelle di-

scariche e termodistruzione ne-
gli inceneritori, sono ormai ina-
deguati a eliminare l’enorme
massa degli stessi. Questi siste-
mi hanno inoltre un impatto
ambientale molte pesante.
Le discariche non sono “ poz-

zi senza fondo” infatti nel vol-
gere di poco tempo si riempio-
no trasformandosi in colline
piene di veleni che inquinano
il terreno e tramite i “percola-
ti” le falde acquifere sottostan-
ti. Gli inceneritori, a loro vol-
ta, sono impianti costosi nei
quali i rifiuti vengono bruciati
con conseguente ripercussio-
ne negativa per l’ambiente, do-
vuta all’inquinamento dell’ aria
e all’aumento dell’ effetto ser-
ra.
Al termine del ciclo di incene-
rimento le “ceneri residue” van-
no ancora conferite in discari-
ca.
Il “decreto Ronchi” già nel 1997
si basava sul principio delle “4
R”: “ridurre- riciclare- riutiliz-
zare- recuperare”. 
La raccolta differenziata si fon-
da sull’ obiettivo di riciclare e
recuperare i rifiuti, riducendo
drasticamente la percentuale
degli stessi da sotterrare in di-
scarica o da bruciare nell’ in-
ceneritore, consentendo di re-

cuperare e riutilizzare prezio-
se materie prime quali la carta,
l’alluminio, la plastica che al-
trimenti andrebbero perdute per
sempre.
Dal 22 aprile di quest’anno il
nostro comune ha esteso a tut-
to il territorio il sistema di rac-
colta dei rifiuti con metodica
“porta a porta”.
La scelta di questo sistema di
raccolta domiciliare dei rifiuti
ha fatto seguito ad una analisi
approfondita delle metodiche
alternative.
Fermo restando l’obbligo stabi-
lito dalla legge di raggiungere
la soglia del 65% di raccolta
differenziata, si poneva per
l’Amministrazione il problema
del: “come raggiungerla?”.
Considerato che il sistema a “
cassonetti stradali” non consen-
te di raggiungere la soglia pre-
vista, si è pensato in un primo
tempo ai “cassonetti a calotta”
i quali sono muniti di un siste-
ma di chiusura che può essere
aperto dai cittadini mediante

Rifiuti
qualcosa è cambiato

Il sistema “porta a porta” migliora la qualità e la quantità 
della raccolta differenziata, incentiva i cittadini al consumo

consapevole e alla riduzione degli imballaggi, riduce la migrazione dei
rifiuti provenienti da altri comuni e contrasta l’evasione della tassa.

di Nicola Bianchi, Assessore all’Ecologia di Lonato d/G

Nicola Bianchi,
Assessore all’Ecologia
di Lonato del Garda.
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una chiavetta o una tessera ma-
gnetica.
Questo sistema ha però eviden-
ziato alcuni limiti importanti.
Nei “cassonetti a calotta” infat-
ti, è comunque possibile inse-
rire i rifiuti senza differenziarli,
inoltre il permanere dei casso-
netti sul territorio, seppur dota-
ti di un sistema di chiusura, rap-
presenta un irresistibile richia-
mo per i “maleducati” che ab-
bandonano la propria spazza-
tura all’esterno degli stessi.
Il sistema “porta a porta”, adot-
tato da tempo in tutti i comuni
confinanti con Lonato ad ecce-
zione di Bedizzole, certamen-
te richiede un impegno inizia-
le da parte dei cittadini che de-
vono abituarsi alla nuova me-
todica, ma è, per ora, il solo si-
stema che consente di raggiun-
gere la soglia di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti richiesta dal-
la legge.
Il sistema “porta a porta” mi-
gliora la qualità e la quantità
della raccolta differenziata, in-
centiva i cittadini al consumo
consapevole e alla riduzione
degli imballaggi, riduce la mi-
grazione dei rifiuti provenienti
da altri comuni e contrasta
l’evasione della tassa.
I rifiuti ben riciclati tornano ad
essere un’importante risorsa.
L’Italia e un paese povero di ma-

terie prime che devono essere
importate dall’estero. Nel mon-
do le materie prime sono sem-
pre più scarse, inoltre oggi, so-
no richieste anche dai nuovi co-
lossi industriali come Cina e In-
dia.
È quindi fondamentale recupe-
rare materie prime costose che
altrimenti verrebbero sotterrate
o bruciate in modo insensato.
L’adozione del sistema “porta a
porta” non deve essere consi-
derato un traguardo ma un pun-
to di partenza che potrà essere
affinato con importanti inter-
venti migliorativi quali: l’intro-
duzione della “tariffa puntua-
le”, la revisione se necessaria
ed economicamente sostenibi-
le, della frequenza e dell’ora-
rio dei passaggi per le diverse
frazioni dei rifiuti, l’introduzio-
ne di incentivi economici, il po-
tenziamento e l’ampiamento
dei centri di raccolta.
Questo è il futuro della gestio-

ne dei rifiuti, l’alternativa sono
le discariche e gli inceneritori
che però nessuno desidera nel
proprio comune.
Discariche e inceneritori, do-
vrebbero appartenere al passa-
to perché sono ormai incompa-
tibili con un pianeta che ci in-
via chiari segnali di allarme, che
ci parla, che ci dice “fate qual-
cosa”.
Ringrazio il personale del Co-
mune, di “Lonato Servizi” e di
“Garda Uno Spa” per il grande
lavoro svolto per l’avvio del
nuovo servizio.
Un grazie di cuore a tutti i Cit-
tadini per aver accettato di buon
grado questo cambiamento di
abitudini, che già nel primo me-
se di raccolta ci ha consentito
di raggiungere una percentua-
le di differenziata attorno al
70%, con una previsione per il
2014 di circa il 60%.
Per chi i rifiuti li abbandona…
non ci sono parole…            
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Servizio intercomunale
di Lonato del Garda e Bedizzole

U n’attività intensa quel-
la della Polizia loca-
le che, anche nel

2013, ha visto impegnati su più
fronti gli agenti del Servizio in-
tercomunale di Lonato del Gar-
da e Bedizzole guidati dal co-
mandante Patrizio Tosoni: pre-
venzione e repressione di reati
nell’attività di polizia giudizia-
ria, sicurezza stradale, controllo
del corretto smaltimento dei ri-
fiuti, rilievi e soccorso in caso di
sinistri stradali, contrasto dell’im-
migrazione clandestina. Il tutto
ottimizzando le infrastrutture e i
sistemi di controllo per una mag-
giore tutela della popolazione e
del territorio dei due comuni bre-
sciani. L’organico del Comando
di Polizia locale è oggi compo-
sto da otto agenti, tre ufficiali
più un dipendente amministra-
tivo, a Lonato, mentre a Bediz-
zole sono operativi sei agenti.

LA SICUREZZA
Il controllo del territorio in ge-
nerale, continua il comandan-
te, «è stato garantito attraverso
diverse forme: il pattugliamen-
to del territorio con i mezzi, con
servizi appiedati di prossimità e

con servizi motomontati, sfrut-
tando il servizio di potenzia-
mento della videosorveglianza
sul comprensorio e gli innova-
tivi sistemi di lettura delle tar-
ghe installati a bordo delle au-
to di servizio delle due flotte».
Da settembre 2013, infatti, i vei-
coli della Polizia locale di Lo-
nato e Bedizzole sono dotati dei
cosiddetti “sistemi scout” per il
rilevamento “in tempo reale”
delle infrazioni al codice della
strada, in particolare per iden-
tificare veicoli in circolazione
senza copertura assicurativa, e
nell’attività di polizia giudizia-
ria, consentendo di stanare
eventuali veicoli rubati o sotto-
posti a sequestro. I sistemi
“scout”, da alcuni anni, sono
utilizzati dalla Polizia stradale
e dalla Polizia penitenziaria, ma
per la prima volta in un comu-
ne lombardo vengono utilizza-
ti dalla Municipale. «In pratica
– spiega il commissario aggiun-
to Patrizio Tosoni – si tratta di si-
stemi muniti di telecamera e
monitor, che riprendono l’ester-
no anteriore del veicolo di ser-
vizio, effettuando il rilievo in au-
tomatico dei mezzi e delle tar-
ghe incrociate dalla pattuglia,
attivando le verifiche rispetto al-

l’assicurazione ed interrogando
la banca dati dei veicoli rubati.
Mediante questi sistemi, a bor-
do dell’auto, l’operatore può ef-
fettuare la ricerca di tutti i dati
riferiti alla circolazione del mez-
zo oggetto di controllo e del suo
conducente, effettuando la
stampa diretta di verbali e altra
documentazione del caso, gra-
zie al collegamento a tastiera,
computer e stampante, presen-
ti nel veicolo. Il tutto è intercon-
nesso alla centrale operativa
consentendo l’invio immediato
di rinforzi, se necessario, per
portare a termine l’operazione
e consentendo anche di video-
registrare la scena, per disporre
di prove in caso di esigenze pro-
cessuali». 

I DATI DEL 2013
È continuata anche nel 2013
l’attività di educazione stradale
e di educazione alla legalità nel-
le scuole, così come prosegue
la proiezione del video per la
campagna di sicurezza strada-
le 2013 “Il miracolo non deve
essere la tua prudenza”, presso
la multisala King di Lonato.
Nel 2013 il Comando ha svol-
to un’intensa attività di control-
lo anche a livello ambientale,

Patrizio Tosoni,
Comandante della Polizia Locale

di Lonato del Garda.
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sia per contrastare l’irregolare
smaltimento di rifiuti urbani, per
disincentivare il fenomeno del
fuori cassonetto, sia per contra-
stare lo smaltimento illecito di
rifiuti industriali pericolosi. 
Per dare un’idea del lavoro svol-
to dagli agenti in un anno, ec-
co alcuni dati operativi, riferiti
sempre ai Comuni di Lonato e
Bedizzole: su un totale di 367
informative inoltrate alla Procu-
ra della Repubblica, 94 sono sta-
te le persone denunciate a pie-
de libero e sei quelle arrestate
per diversi reati (tra cui lo spac-
cio di droga, furto, abuso edili-
zio, guida in stato di ebbrez-
za…). Sedici sono stati i sogget-
ti extracomunitari irregolari sul
territorio, nei confronti dei qua-
li sono state avviate le procedu-
re di espulsione.
Dei 98 sinistri stradali rilevati,
45 hanno riportato lesioni e so-
lo due sono stati mortali, gli al-
tri senza lesioni. Gli agenti han-
no effettuato lo scorso anno an-
che 123 sequestri amministrati-
vi di veicoli e redatto ben
16.837 verbali per violazioni al
codice della strada e altro, fra
cui 123 per abbandono di rifiu-
ti fuori cassonetto. 

Le pratiche trattate dall’ufficio,
diverse da quelle sopra citate,
sono state 2.577. Un dato che
rende la misura dell’attività che
in 365 giorni la Polizia locale
ha svolto per la tutela della si-
curezza e dell’ordine pubblico
nelle due comunità del basso
Garda. Per quanto riguarda l’at-
tività di polizia stradale: sia per
i controlli effettuati su veicoli
che per i rilievi di sinistri stra-
dali o nell’attività di soccorso a
veicoli in avaria, gli interventi
sono stati tempestivi; ben 251
ordinanze stradali hanno riguar-
dato la modifica della viabilità
stradale, mentre 117 sono state
le autorizzazioni amministrati-
ve (nulla osta, permessi, appro-
vazioni varie…). Le patenti riti-
rate sono state invece 79.
Numerosi i servizi di assistenza
e viabilità svolti dagli agenti du-
rante manifestazioni civili, spor-
tive e culturali nel 2013. Accan-
to al lavoro “sul campo”, gli uf-
fici del comando svolgono an-
che una cospicua attività buro-
cratica e amministrativa, non
meno importante delle altre
operazioni.
«La collaborazione della Poli-
zia locale, oltre che con gli uf-

fici comunali, anche con i Ca-
rabinieri delle due stazioni (il
cui ringraziamento va ai due ri-
spettivi comandanti, il mare-
sciallo Caserta Maurizio della
Stazione di Bedizzole e il luo-
gotenente Taietti Giuseppe del-
la stazione di Lonato) e con la
Guardia di Finanza di Brescia
ha permesso il buon esito di
molte operazioni – evidenzia il
comandante Patrizio Tosoni –.
In particolare, nel 2013 si è con-
clusa un’attività del filone inve-
stigativo, su delega della Procu-
ra della Repubblica, che già nel
2012 aveva portato a un arresto
e a due denunce per la clona-
zione di carte di credito. La fi-
ne è arrivata con l’arresto del-
l’anello mancante. Nell’ambito
del contrasto al traffico di stu-
pefacenti; tre sono state le per-
sone arrestate per spaccio».
Il Servizio Intercomunale di Lo-
nato e Bedizzole, conclude To-
soni, «ha permesso di avere a
disposizione più equipaggi e di
poter fronteggiare molteplici si-
tuazioni, anche nei momenti più
critici e di emergenza, garan-
tendo sempre la migliore gestio-
ne delle operazioni e della si-
curezza».                              



1144

c
u

ltu
r
a

D al mese di maggio è
tornata ad essere frui-
bile ai visitatori, nel

panorama storico e archeologi-
co del basso Garda, la Fornace
Romana di Lonato, chiusa da al-
cuni anni per importanti inter-
venti di riqualificazione del sito.
Il complesso artigianale delle For-
naci Romane venne scoperto du-
rante gli scavi svolti tra il 1986 e
il 1988 per la realizzazione del-
la Centrale di trasformazione
ENEL. Sulla base dei reperti rin-
venuti il complesso è stato data-
to tra il I e II sec. d.C., ed era co-
stituito da sei fornaci, disposte
abbastanza vicine fra loro e sen-
za un particolare orientamento
organizzativo. A testimonianza
della loro attività, nelle vicinan-
ze sono state ritrovate anche ca-
taste di laterizi e embrici, forse
utilizzati anche come materiale
di ripristino delle fornaci stesse.
La produzione di questo com-
plesso artigianale comprendeva
essenzialmente embrici, matto-
ni di varie forme, coppi e tego-
le, che probabilmente avevano
una vasta diffusione sul territo-

rio circostante per la costruzio-
ne di edifici ed infrastrutture.
L’insediamento in questa locali-
tà, quasi al confine con il Comu-
ne di Castiglione, venne sicura-
mente favorito dalla vicinanza di
aree di reperimento dell’argilla,
diffusa tra le nostre colline, dal-
l’abbondanza di acqua e legna,
e dalla prossimità delle princi-
pali arterie di comunicazione,
prima fra tutte la Via Romana che
da Verona, costeggiando il bas-
so lago, conduceva poi a Brescia
e Bergamo.
La fornace A, quella oggi con-
servata e visibile, è di tipo verti-
cale a pianta circolare. Presen-
ta, in basso, la camera di com-
bustione, che è caratterizzata da
un sistema di doppi archi raccor-
dati al centro da pilastri a forma-
re un doppio corridoio, con im-
boccatura rivolta a sud. Nella ca-
mera di combustione veniva po-
sizionato il fuoco per alimenta-
re la fornace. Al di sopra, la ca-
mera di cottura, circolare con
diametro di circa 6 metri, pre-
senta un piano di cottura forato
sostenuto dal sistema di doppi

archi sopra descritto. Originaria-
mente la camera di cottura era
probabilmente caratterizzata da
una copertura cupoliforme o
troncoconica, probabilmente
“semovibile”, con una apertura
sul retro per il carico e lo scari-
co del materiale di produzione.
Le altre cinque fornaci, studiate
e quindi ricoperte, erano tutte di
dimensioni più ridotte, di forma
quadrangolare tranne una di for-
ma ancora circolare, ma il catti-
vo stato di conservazione non ha
consentito di prevedere una lo-
ro musealizzazione.
I lavori di recupero e valorizza-
zione dell’area sono stati possi-
bili grazie all’apporto del Bando
Europeo P.I.A.: "Il Garda Brescia-
no - Uno sguardo dalle mura an-
tiche alle oasi naturali", di un ban-
do regionale, di un intervento
economico da parte del Comu-
ne di Lonato del Garda e di una
importante sponsorizzazione di
Terna, oggi proprietaria dell’area.
Si è innanzitutto provveduto a
bonificare l’area dalla presenza
di amianto delle coperture e del-
le originarie pareti perimetrali,

Riaprono
le fornaci romane

A cura di Damiano Scalvini, Associazione “La Polada”
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sostituendole con una copertu-
ra con struttura in legno e con
pareti con pannelli in fibroce-
mento coibentato  nelle quali so-
no state inserite delle ampie ve-
trate.  E’ stato quindi creato un
parcheggio e un nuovo accesso
sulla provinciale verso Castiglio-
ne d/S, con un percorso pedona-
le di collegamento all’area del-
la fornace, e si è provveduto al-
l’ampliamento dell’antiquarium
con un’aula didattica o piccola
sala conferenze (in continuo con-
tatto con l’area archeologica gra-
zie ad un’ampia vetrata), un bo-
okshop o segreteria, una zona ri-
storo e servizi igienici interni. Per
consentire l’utilizzo anche in
estate, è stata infine inserita
un’area esterna con una zona a
“patio” per svolgere alcune atti-
vità all’aperto, ombreggiata da
un pergolato. Tutti i percorsi ester-
ni di accesso, e interni, sono sta-
ti risistemati per consentire l’ac-
cesso ai portatori di handicap. 
Importante è stato, quindi, il re-
stauro del reperto archeologico
della Fornace romana che si è
sviluppato in varie fasi: ripulitu-
ra dalle polveri, licheni, sali e
materiali che durante gli anni si
sono depositati sulle superfici, ri-
mozione dei materiali incoeren-
ti, consolidamento delle struttu-
re murarie e dei vari elementi che
la costituiscono.
Infine, all’interno è stato inseri-
to un nuovo allestimento musea-
le, con pannelli illustrativi e ba-
cheche per la mostra dei reperti
archeologici.
Tutto l’intervento consente, da
oggi in poi, maggiori possibilità
di valorizzazione e promozione
del sito nell’ambito del panora-

ma archeologico di epoca roma-
na del basso Garda, rivolto sia al
turismo gardesano sia alle scuo-
le.
Mediante una rinnovata conven-
zione con il Comune di Lonato,
l’Associazione “La Polada”, pro-
seguirà infatti nell’opera di valo-
rizzazione e promozione del si-
to, studiando anche una serie di
pacchetti didattici per le scuole
già a partire dal prossimo anno
scolastico.

Per iniziare, la visita all’Antiqua-
rium delle Fornaci Romane, sa-
rà possibile grazie ai volontari
dell’Associazione la Polada du-
rante l’intera stagione estiva, tut-
ti i sabati mattina dal 28 giugno
al 6 settembre, con visite guida-
te gratuite alle ore 9.30 e alle ore
11.00.
Per informazioni e prenotazioni
www.fornaciromanedilonato.it,
tel. 030.91392216, mail fornaci-
romane@comune.lonato.bs.it

I migliori “scatti” per le copertine di Lonato in casa

La Redazione del notiziario invita tutti gli appassionati di fotografia a condividere, con tutta la
popolazione lonatese, le immagini degli scorci più suggestivi, insoliti, curiosi della nostra bella
città. Le migliori foto pervenute verranno selezionate e pubblicate sulla pagina di copertina del-
le prossime edizioni del notiziario.
Quanti fossero interessati a farci pervenire i propri scatti, sono pregati di inviarli in formato jpg
corredati di nominativo e recapito telefonico, al seguente indirizzo: serviziculturali@comune.lo-
nato.bs.it o di recapitarli all’Ufficio Cultura in Piazza Martiri della Libertà, 12. Tutte le fotogra-
fie, entreranno a far parte dell’archivio fotografico Comunale “Lonato del XXI secolo”.

UUnn  cclliicckk......  ssuu  LLoonnaattoo
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GIOVEDÌ 3 LUGLIO 2014 - Rocca Viscontea - ore 21

CONCERTO Convergenze
con Flavio Sigurtà, Sandro Laffranchini, Battista Lena, Enzo Pietropaoli

Una tromba, un violoncello, una chitarra e un
contrabbasso. Due mondi sonori, quelli del jazz
e della musica classica, che da sempre si rin-
corrono, si ispirano, si influenzano, si ammira-
no. Quattro forti identità che in questo impor-
tante debutto si sganciano dai propri stilemi e
vanno alla ricerca di un punto d'incontro mu-
sicale ed emotivo. Questa é l'idea di fondo di
un progetto musicale fortemente voluto che ri-
porta “in patria” due lonatesi doc Sandro Laf-
franchini e Fulvio Sigurtá al fianco di due tra i

più importanti nomi del jazz italiano: Battista Lena ed Enzo Pietropaoli.

VENERDÌ 11 E SABATO 26 LUGLIO 2014 - Piazza M. della Libertà - ore 21

Concerti d’estate con il CORPO MUSICALE “CITTÀ DI LONATO”
Torna anche quest’anno l’appuntamento con i concerti del Corpo Musicale di Lonato del Gar-
da. Il repertorio della prima serata comprenderà colonne sonore cinematografiche, mentre du-
rante la seconda serata verranno eseguite musiche celtiche.

DOMENICA 27 LUGLIO 2014 - Piazza Martiri della Libertà - ore 21

SPETTACOLO TEATRALE Piccoli deliri in rosa
- Progetti e Regie
Un “manuale semi-serio di sopravvivenza per donne del XXI secolo”, con una lettura che pro-
pone una scorribanda divertente sull’Universo Femminile come la cultura popolare (e non solo)
di un tempo ancora vicino se lo è immaginato e confezionato. Brani comici di grandi autori, bat-
tute sagaci e stralci dei grandi testi “sacri” dell’educazione della perfetta casalinga, madre, mo-
glie e donna degli anni Sessanta, saranno letti e riletti in maniera dissacrante, alla luce delle vi-
cende del nostro secolo. Il tutto presentato in maniera leggera, ma intelligente, divertente e di-
vertita.

MARTEDÌ 29 LUGLIO 2014 - Piazza Martiri della Libertà - ore 21

SPETTACOLO DI TEATRO DI STRADA Il draaago
- Teatro dei Venti
Un Drago, una piccola città in balìa del suo potere, vittime, complici e un Cavaliere sconosciu-
to che prova a sconfiggerlo. La più classica sfida tra il Cavaliere e il Drago è il pretesto per uno
spettacolo che meraviglia i bambini e fa sognare i grandi. Lo spettacolo è liberamente tratto da
“Il Drago” di Evgenij Schwarz. Le atmosfere dell'opera originale, fiabesche ed infernali allo stes-
so tempo, prendono vita attraverso l'utilizzo delle tecniche del teatro di strada: trampoli, basto-
ni infuocati, 7 maschere giganti, sputafuoco, macchine teatrali, un drago alto 5 metri, cavalli ra-
chitici e altre scenografie mobili. In una piccola città, da più di 400 anni, un terribile Drago tor-
menta il popolo rendendolo pazzo di paura. È un drago che cambia sempre aspetto: una volta
si presenta come Bestia, un’altra come Uomo e solo raramente come vero Drago sputafiamme. 
Ogni anno, per non bruciare la città e mangiarne gli abitanti, il Drago vuole ricchi doni e gran-
di offerte. E come offerta più preziosa pretende una fanciulla, giovane, fresca, profumata, che
prende tra i suoi artigli, trascina nella sua tana e nessuno vede più. Quest’anno la fanciulla pre-
scelta si chiama Elsa, dalle rosse guance, figlia di Charlemagne, un uomo buono, così buono da
non riuscire a difendere la povera ragazza. Il Borgomastro e suo figlio Henrick sono i più stretti
collaboratori del Drago e si assicurano che tutto vada per il verso giusto. In mezzo alla folla c’è

Stelle su Lonato
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però uno Straniero, Lancellotto, un pellegrino del quale non si sa nulla, che si prepara a pren-
dere parte alla festa. Intanto la Voce del Popolo, rappresentata da un placido Gatto, osserva e
commenta restando in disparte. Ma come insegnano le fiabe: “per ogni Drago c’è un Cavaliere
che lo ucciderà”. Sarà forse Lancellotto a sconfiggere il Drago o il popolo a ribellarsi? 
Anche questa volta “tutti vissero felici e contenti” o c'e' di peggio alle porte della città?

VENERDÌ 1 AGOSTO 2014 - Piazza Martiri della Libertà - ore 21

SPETTACOLO COMICO DIALETTALE Una vita spericolata
- Paola Rizzi
Mentre la famosa signora Maria è impegnata come volontaria a consegnare il pranzo agli anzia-
ni del paese, sulla Panda della sua amica Lucia, il nipote Cristian va a scuola e la vita di paese
continua tra amori e pettegolezzi. Poichè i numerosi parenti le invadono la casa, la signora Ma-
ria decide di fare un viaggio organizzato a Roma da Don Gino. Naturalmente sul pullman, in al-
bergo e nella città eterna accadono imprevisti a profusione. Al ritorno però ci sarà un’amara sor-
presa: non tutto è come sembra... Paola Rizzi è ancora protagonista di una storia divertente e ro-
cambolesca, incessante girandola di caratteri e di sorprese, situazioni e battute.

SABATO 2 AGOSTO 2014 - Piazza Martiri della Libertà - ore 21

CONCERTO Tributo agli Abba
- Abba Show
L'idea di base su cui poggia il progetto è che al pubblico d'oggi non basta più ascoltare un con-
certo ma vuole vederlo, viverlo. Lo spettacolo messo in scena dagli AbbaShow, pur essendo ba-
sato sulle canzoni più famose della band culto degli anni '70 (eseguite interamente ed esclusi-
vamente dal vivo!) non è solo musica e non è solo Abba, bensì un evento studiato per ricreare
l'atmosfera tipica di quegli anni attraverso sonorità, luci, colori, abiti e coreografie. Lo show ha
una durata di circa due ore. Le canzoni vanno dal folk di Fernando alla dance di Gimme Gim-
me, dal rock'n'roll di Waterloo alla disco di Dancing Queen, dal pop di Mamma Mia allo stile
Broadway di Thank you for the music... Uno spettacolo estremamente vario che entusiasma e
coinvolge giovani e meno giovani. La novità è che ogni canzone è come un capitolo a sè stan-
te dello spettacolo, dove trovano posto a turno coreografie delle cantanti, rappresentazioni qua-
si teatrali, videoproiezioni, cambi d'abito (rigorosamente Abba), effetti scenografici.
Alcune canzoni vengono eseguite unplugged, con strumenti acustici come la fisarmonica e il
mandolino, creando delle atmosfere uniche.

DOMENICA 3 AGOSTO 2014 - Rocca Viscontea - ore 21

SPETTACOLO COMICO Troppa salute
con ENZO IACCHETTI
“Troppa Salute” è un collage di liriche, riflessioni e canzoni cir-
ca il momento politico - sociale e culturale del debutto dello
spettacolo che avviene nel 1992. I temi affrontati, non si disco-
stano molto, da quelli di oggi. Iacchetti ci informa che a volte,
scoppiare di salute, può fare molto male parafrasando e ispiran-
dosi ad una ben nota invettiva popolare, abitualmente diretta a
chi se la passa sempre bene, provocando continui fastidi agli
altri. Lo spettacolo si avvale di metafore ironiche per affrontare
sorridendo le molte realtà che ci circondano; il comico propo-
ne nel suo spettacolo le liriche “bonsai” e le canzoni minimali
che sono state ideate appositamente per “rubare poco tempo e

andare subito al sodo” senza infastidire o annoiare chi ci ascolta. Alcuni dei suoi pensieri poe-
tici sono dedicati a certi animali definiti “minimi” e soprattutto meno famosi, come il mosceri-
no del parabrezza che viene sempre frantumato dal tergicristallo, il lumacone, il toro da monta
gay, il vermino della mela, il cappone… . Lo spettacolo si chiude con una grande speranza an-
nunciata attraverso una canzone bonsai dal titolo “Nascerà una nuova storia d’amore? Ma forse
vedremo”, una lirica per un domani migliore.

TUTTI GLI SPETTACOLI SONO AD INGRESSO GRATUITO.
In caso di maltempo gli spettacoli si svolgeranno presso il “Teatro Italia” di via Antiche Mura.
Per ulteriori informazioni: Ufficio Cultura, tel. 030.91392247.
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N el 2008, alle Olim-
piadi di Pechino, ha
stabilito il primo re-

cord del mondo, la prima italia-
na nella storia del tiro a volo a
conquistare l’oro ai Giochi Olim-
pici. I giornali l’hanno definita
“la mamma col fucile”, perché
mentre aspettava il piccolo Edo-
ardo era impegnata a vincere
medaglie agli Europei di tiro a
volo in Germania. Chiara Caine-
ro, campionessa specializzata
nello skeet, vive a Udine e si al-
lena al Trap Concaverde di Lo-
nato del Garda, unico impianto
in Italia e in Europa a disporre di
ben dodici campi di tiro. È redu-
ce da un allenamento, quando
la intervistiamo, in vista di inten-
sificare le visite a Lonato per l’Eu-
ropeo della prossima settimana
e soprattutto per il Mondiale di
settembre. Non è facile concilia-
re il ruolo di mamma di un bim-
bo di cinque mesi con quello di
campionessa azzurra, ma grazie
al marito e alla famiglia, con uno
sforzo nel concentrare gli alle-
namenti, Chiara continua la sua
carriera sportiva e punta alla
quarta Olimpiade.
Ti alleni spesso qui a Lonato?

«Mi alleno a Lonato perché è
uno dei più bei campi d’Italia e
si presta per allenamenti, radu-
ni, mondiali e un po’ per tutte le
discipline, skeet e trap. Ora so-
no reduce da un raduno qui, per-
ché a luglio ci sarà una gara na-
zionale e la terza sede italiana è
proprio Lonato del Garda».
Sappiamo che incontri volentie-
ri i giovani nelle scuole. Qual è
il consiglio che dai loro per av-
vicinarsi alla “tua” disciplina?
«Quando ci chiamano per par-
lare ai giovani delle scuole, ci
vado molto volentieri; è un mo-
do per far conoscere lo sport, che
è ancora poco noto, a meno che
in famiglia uno non abbia un pa-
rente che lo pratica e lo invoglia
a provarlo. È uno sport di destrez-
za, concentrazione, attenzione
e pazienza. Ecco, ci vuole mol-
ta pazienza perché i risultati non
arrivano subito. Se una gara va
male, occorrono tenacia e cal-
ma, la pazienza è importante co-
me nella vita, per non abbatter-
si e poter ripartire. Se però uno
lavora bene, con costanza, i ri-
sultati poi non tardano ad arri-
vare…».
Da qualche mese hai un nuovo

ruolo, sei mamma di Edoardo…
Come riesci a conciliare allena-
menti, gare e famiglia?
«Cerco di essere mamma e cam-
pionessa insieme, ma è dura al-
lontanarsi da casa con un bim-
bo di cinque mesi. In verità, cre-
do sia più dura per me che per
Edoardo. Lui mi sembra sereno,
è seguito da mio marito, da mia
mamma e mia suocera o dalla
babysitter. Riesco a conciliare
tutto, forse non come vorrei, cer-
co di fare allenamenti più con-
centrati la mattina per poi stare
con lui il pomeriggio. Ad agosto
so già che avrò allenamenti più
serrati, per l’appuntamento di set-
tembre, e allora credo che lo por-
terò con me al campo di Lona-
to». 
La rete familiare dunque è pre-
ziosa anche per una campiones-
sa olimpica…
«Sì, devo dire grazie a mio ma-
rito, alla mia famiglia e anche a
mio figlio. Mi sento fortunata:
Edoardo è un bambino buonis-
simo e sembra capire le mie esi-
genze: si addormenta alle nove
di sera e dorme fino alle sei del
mattino. Quando torno dagli al-
lenamenti, il pomeriggio, man-
gia e dorme per due ore e mi la-
scia riposare. Dopo tre mesi to-
sti, ora si è abituato bene!».
Quanto durano normalmente i
tuoi allenamenti?
«Di solito, dalle 9 alle 12.30, ma
quando siamo in raduno resto in
campo sia la mattina che il po-
meriggio. Sarà così ad agosto, in
preparazione del Mondiale di
settembre».
Come preparazione atletica, su
cosa ti concentri?
«Faccio molta preparazione ae-
robica perché le gare sono lun-
ghe e durano una giornata inte-
ra e questo mi consente di reg-
gere più a lungo (il fucile pesa
quattro chili!); sono importanti
gli esercizi posturali per la schie-
na, per reggere meglio il contrac-
colpo, il rinforzo addominale e
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Chiara Cainero
campionessa di tiro a volo
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Sabato 17 Maggio e Domenica 18 maggio 2014 si sono svol-
ti i Campionati Nazionali di Karate Libertas presso il palaz-
zetto dello sport di Calcinato (Brescia). La manifestazione
ha avuto l'onore di avere 528 atleti/e iscritti da varie Regio-
ni e Province italiane, suddivisi in varie categorie. L'A.S.D.
Dragon Karate, società che ha ospitato i Campionati Nazio-
nali di Karate ha partecipato con un numero notevole di atle-
ti, alcuni dei quali conquistando addirittura la medaglia d’oro
e il titolo di Campioni Nazionali.

Fumiento Pinuccia
cat. master nel Kumite: 1ª classificata
La Rocca Shakyra
cat. Esordienti A nel Kata: 1ª classificata
Delgado Facundo Ariel
cat. Seniores nel Kata: 1° classificato

Da sottolineare anche questi piazzamenti: Delgado Facun-
do Ariel (cat. Seniores) nel Kumite: 3° classificato e La Roc-
ca Shakyra (cat. Esordienti A) nel Kumite: 2ª classificata.
Inoltre complimenti vivissimi per il 3° posto di Barbiroli Ales-
sio (cat. Bambini), il 3° posto.pari merito di Paghera Elisa e
Cavaliere Giulia nel Kata (cat. Cadetti), lo stupendo 2° po-
sto nel Kata e 3° nel Kumite di Andrea Mavellia (cat. Junio-
res),- 3° posto per Cima Daniele nel Kata e 5° nel Kumite,
Treccani Christian 3° classificato nel Kata (cat. Juniores).
Un ringraziamento speciale è di dovere a tutti gli atleti, ai
genitori, allo staff, al coach, ai collaboratori e alla sicurez-
za che, con il loro impegno, hanno contribuito alla riuscita
di questo evento.

Il Karate è vita, amicizia, salute e lealtà.

CCaammppiioonnaattii  NNaazziioonnaallii
ddii  KKaarraattee  LLiibbeerrttaass

OOrroo  nneellllaa  ffiinnaallee  ddii  CCooppppaa  LLoommbbaarrddiiaa

ddii  nnuuoottoo  ssuuii  440000  SSLL

Domenica 30 marzo 2014 si sono svolte le finali della Coppa
Lombardia di nuoto a Cremona, dove si sono confrontati più
di 600 atleti, arrivati da molte città della regione, suddivisi  nel-
le due categorie Esordienti “B”, anni 2003 e 2004.
L’atleta lonatese agonista Matteo
Solivo, che gareggia per la socie-
tà Nuoto Club Castiglione, ha
vinto l’oro nella sua categoria di-
ventando Campione Regionale
di nuoto sulla distanza
dei 400 metri Stile Libero.
Matteo ha inoltre partecipato,
nella corso della medesima ma-
nifestazione sportiva,  alla finale
dei 200 Misti, conquistando un
4° posto a meno di un secondo
dal gradino più basso del podio. 

per la parte cervicale, in più c’è
un lavoro mirato con lo psicolo-
go per la concentrazione». 
Immaginiamo che anche l’ali-
mentazione abbia il suo peso…
«La dieta mediterranea è fonda-
mentale per un atleta: mangian-
do bene e sano, cosa che si do-
vrebbe fare sempre, si rende di
più. Il problema è che a volte al-
l’estero questa dieta non è pos-
sibile. Allora ci si porta in valigia
pasta e parmigiano, soprattutto
quando si sa che non si troverà
nulla di simile in viaggio. Per for-
tuna gareggiamo soprattutto in
Europa e poco in Paesi come Ci-
na o Corea, dove le abitudini ali-
mentari sono molte diverse dal-
le nostre».
Come hai iniziato a praticare
questo sport? Figlia d’arte?
«Sì, mio padre era cacciatore e
tiratore. Mi ha contagiata lui. Ho
iniziato a 14 anni ad avvicinar-
mi a questo sport per poi pren-
derlo sul serio a tempo pieno,
dopo la laurea, nel 2002/2003».
Ai Giochi olimpici del 2008 non
ti sei limitata a vincere l’oro ma
hai anche stabilito il nuovo record
del mondo, con un punteggio di
206/225. Ritenterai la sfida?
«Stabilii il record del mondo per-
ché era il primo anno con il nuo-
vo regolamento e l’Olimpiade
del 2008 andava a fissare il nuo-
vo record del mondo. Come ac-
cadrà con la prossima Olimpia-
de. Io ci provo a qualificarmi per
farla e i sacrifici che sto affron-
tando vanno in questa direzio-
ne: ottenere il pass per la quarta
Olimpiade».
Un ringraziamento particolare a
Ivan Carella del Trap Concaver-
de di Lonato d/G.                   
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M eritate soddisfazioni per
i lonatesi nel mondo

della vela, sport gardesano per
eccellenza. 
Questa volta a distinguersi è un
imprenditore locale, Flavio Boc-
chio, armatore di “Twister Ita
111” che ha vinto il Campio-
nato nazionale Open Classe
Dolphin 81, disputatosi dal 5
all’8 giugno scorso nelle acque
di Limone sul Garda. Il titolo è
arrivato dopo otto bellissime re-
gate, distribuite su tre giorni di
sole, grazie soprattutto a un’ot-
tima prima giornata di “Twi-
ster”, mentre nelle ultime pro-
ve si sono dovuti guardare dal
ritorno dei due avversari più pe-
ricolosi, il gargnanese Pierluigi
Omboni alla barra di “Baraim-
bo” e il campione uscente Bru-
no Fezzardi, penalizzato da una
squalifica nella prima prova. 
La manifestazione sportiva è riu-
scita magnificamente e con la
squadra composta da Dario Po-
destà (coarmatore), Mattia Po-
lettini (timoniere), Andrea Mo-
gno (contro tailer), Enrico Caré
(tailer/tattico) e Alessandro Boc-
chio (prodiere), l’armatore e
atleta lonatese Flavio Bocchio
racconta con entusiasmo dei tre
giorni di regata segnati da «ven-

to abbastanza costante e un
buon tifo che hanno contribui-
to alla vittoria della nostra squa-
dra ».
«La soddisfazione è tanta per-
ché ho partecipato sia come re-
gatante che come organizzato-
re all’evento, essendo tra i re-
sponsabili della Classe Dolphin.
Il Campionato, infatti, è stato
promosso dalla Classe Dolphin
per idea di Oscar Tonoli in col-
laborazione con i Circoli Vela
di Limone e Campione del Gar-
da, e l’amministrazione comu-
nale di Limone, che ringrazia-
mo per l’ospitalità e la collabo-
razione», riferisce Bocchio.
Subito dietro di lui, altri due lo-
natesi si sono fatti notare, Zeno
Razzi e Francesco Imperadori,
a bordo di “Baraimbo Due Ita
74”, sulla quale c’era anche Ro-
berto Asante già vincitore di
molti titoli. In mezzo al lago Fla-
vio c’è sempre stato, sin da ra-
gazzino, quando cavalcava le
onde sulla sua tavola. Curioso
è il passaggio dal più adrenali-
nico windsurf alle più tranquil-
le anche se competitive regate
nella classe Dolphin. «C’è mol-
ta differenza, non c’è dubbio –
commenta l’armatore e regatan-
te, oggi campione nazionale –

Velista e armatore lonatese
conquista il Campionato italiano

di vela Dolphin 81
ma proprio perché sono due co-
se completamente diverse rega-
lano emozioni forti. Ho inizia-
to un po’ per caso, per un giro
di amicizie che mi hanno spin-
to a provare il Dolphin nel
1997. Devo la mia prima usci-
ta all’amico Iva Inselvini, attua-
le direttore della scuola di vela
presso la Fraglia Vela di Desen-
zano. All’inizio è stato un bel
salto, ma poi ho apprezzato tut-
ti i pregi di questo sport di squa-
dra, che richiede allenamento,
grande affiatamento tra i com-
ponenti del gruppo, costanza e
capacità di coordinarsi».
Nelle otto prove, racconta an-
cora l’armatore lonatese, «ab-
biamo fronteggiato atleti che
erano più forti di noi, sulla car-
ta, ma la differenza nelle gior-
nate di gara l’ha fatta proprio
l’affiatamento tra di noi e il fat-
to di riuscire a gestire, senza
strafare, il vantaggio che aveva-
mo guadagnato sul campo con
la massima concentrazione fi-
no all’ultima prova».
Possiamo considerare Dolphin
81 la sorella minore di Asso 99,
entrambe sono imbarcazioni
uscite dalla matita prodigiosa
del noto progettista Ettore San-
tarelli. Il Dolphin è il monoti-
po gardesano per eccellenza,
quello che offre le prestazioni
più performanti e una flotta di
timonieri decisamente titolati
come Fezzardi che nel suo pal-
mares vanta un titolo Mondia-
le Orc, un Campionato euro-
peo con la deriva Strale, altra
barca firmata sempre da Santa-
relli, più dieci titoli tricolori di
varie classi. Il Dolphin 81 pre-
senta linee d’acqua studiate per
raggiungere il massimo della
velocità in regata, il tutto gra-
zie alla notevole lunghezza al
galleggiamento (7,30 metri),
performante nelle andature
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strette al vento. Maneggevole e
sensibile al timone è come una
deriva. Il piano velico prevede
due spinnaker, uno di 42 metri
quadrati a 7/8 e uno di 70 mq
in testa d’albero. 
Archiviata la vittoria, ora l’im-
pegno di Flavio Bocchio e del-
la sua squadra su “Twister” pro-
segue con il campionato zona-
le (della XIV Zona di cui è pre-
sidente Domenico Foschini, al-
tro cittadino lonatese) e poi con
i tradizionali appuntamenti di
fine stagione, il Trofeo Gorla e
la Centomiglia.
A Flavio Bocchio e al suo equi-
paggio vanno i complimenti
dell’amministrazione comuna-
le di Lonato del Garda e in par-
ticolare dell’assessore allo Sport
Ettore Prandini e dell’assessore
all’Ecologia Nicola Bianchi per
l’impegno e l’ottimo risultato
conseguito in questa manifesta-
zione nazionale che ha visto
emergere un atleta di Lonato
del Garda. «L’invito che sento
di rivolgere ai nostri concitta-
dini – chiosa l’assessore Bian-
chi – è di incoraggiare i nostri
ragazzi a provare uno sport sa-
no e appassionante come la ve-
la, che non solo educa allo spi-
rito di squadra ma anche al-
l’amore e al rispetto per il no-
stro lago. Le opportunità non
mancano nei circoli velici del-
la Federazione italiana vela del
basso Garda e l’estate è la sta-
gione migliore per comincia-
re».                                      sp
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AAqquuiillee  BBaasskkeett  LLoonnaattoo

Finalmente anche le Aquile Basket Lonato, società sportiva
iscritta alla Federazione FIP (Federazione Italiana Basket) han-
no la loro prima squadra femminile Under 13.
Si è concluso il primo anno Sportivo per le giovani Aquile 
che con non pochi sacrifici, tanto allenamento, tanta colla-
borazione tra i genitori, ma sopratutto amicizia e affiatamen-
to nella squadra, si sono confrontate con più squadre duran-
te i vari tornei in provincia di Brescia ottenendo discreti risul-
tati. La caratteristica di queste ragazze è il sorriso sempre splen-
dente sui loro visi anche durante le sconfitte 
Queste le ragazze della squadra: Rachele (n. 4), Benedetta (n.
10), Shakyra (n. 13), Glenda (n. 9), Elena (n. 12), Aurora (n.
14), Chiara (n. 6), Chiara (n. 8), Letizia (n. 16), Marta (n. 22), 
Mame (n. 11), Nicole (n. 15).
Un grazie al loro allenatore Roberto Piferi detto “Piffo”, a Ni-
cholas e al presidente delle Aquile Basket, Sig. Mauro Masca-
dri che hanno creduto e credono in loro. Complimenti e in
bocca al lupo per il prossimo anno da tutti i genitori, sosteni-
tori e tifosi per le nostre meravigliose ragazze.



2222

se
r

v
iz

i
so

c
ia

li

Il metodo Perfetti
cosa fare dopo un ictus

D opo un ictus, una delle
prime domande che il

paziente e i suoi familiari si
pongono è se ci sarà un recu-
pero. La seconda domanda è
quanto potrà durare la riabili-
tazione. 
Ogni paziente è un caso a sé
ma di certo una adeguata ria-
bilitazione, nella fase acuta,
può garantire maggiori risulta-
ti.
Paolo Crescimbeni, lonatese e
per oltre 25 anni dipendente
dell’azienda farmaceutica Gla-
xosmitkline con una consolida-
ta esperienza in ambito sanita-
rio, risponde a tali quesiti con
la tecnica Perfetti. Si tratta di
una forma di riabilitazione che
dà risultati soddisfacenti in ca-
so di deficit motori dovuti a ic-
tus o anche al morbo di Parkin-
son. Ed è a quest’ultimo che
Paolo ha dedicato gran parte
della sua esperienza, a contat-
to con primari e strutture ospe-
daliere.
Il paziente parkinsoniano ha
estremamente bisogno che la
riabilitazione interessi tutta la
persona, corpo, mente, mobi-
lizzazione articolare, rafforza-
mento muscolare, ma non de-
ve essere limitata alla sola gin-
nastica riabilitativa, deve inte-
ressare il più possibile il cervel-
lo, per realizzare con la propria
volontà i gesti la cui automati-
cità è compromessa dalla ma-

lattia. Per il paziente con emi-
plegia (post-ictus), sono stati stu-
diati esercizi ad hoc per stimo-
lare e sviluppare insieme al mo-
vimento i processi cognitivi: in-
fatti, si mette il paziente nella
condizione di utilizzare stimo-
li tattili, esplorativi, mnemoni-
ci chiamandolo a riconoscere
ad occhi chiusi l’ampiezza, la
circonferenza, l’altezza, il pe-
so di determinati oggetti pur in
assenza di capacità di movi-
mento autonomo.
Con questo approccio, rimarca
il terapista che da tempo segue
pazienti parkinsoniani e post-
ictus, «l’ammalato è messo in
condizione di costruire infor-
mazioni adeguate con il proprio
corpo e con l’ambiente, all’in-
terno di un percorso pedagogi-
co in cui la persona riesce a ri-
conoscere e ad apprendere le
regole del movimento, per poi
applicarle nuovamente nelle at-
tività della vita quotidiana».
Ci vuole costanza nella ripeti-
zione di tali esercizi ma il risul-

UUnn  ccoorrssoo  ddii  ggiinnnnaassttiiccaa  ppeerr  llaa  tteerrzzaa  eettàà

Da oltre trent’anni i servizi sociali del Comune di Lonato pro-
pongono alle donne lonatesi un corso di ginnastica per l’età
d’argento ,organizzato in 3 turni, da Ottobre a Maggio.
Da alcuni anni abbiamo una maestra bravissima, Cristina Boz-
zoni che con grande professionalità segue ognuna a secondo
dei problemi motori  personali ed è perciò molto piacevole e
divertente trovarsi 2 volte la settimana a lavorare insieme per
migliorare la nostra salute e i risultati si vedono.
In questi ultimi anni si è creato un clima di grande armonia e
amicizia tra tutte noi
e per questo ci sentia-
mo di invitare tutte le
Lonatesi a partecipa-
re. La ginnastica fa be-
ne al corpo e allo spi-
rito.
A fine corso ci trove-
remo tutte per una
pizza in allegria.

tato non tarda ad arrivare.
A fronte di un’esperienza plu-
riennale, che lo ha portato spes-
so a confrontarsi con primari e
neurologi, Paolo sottolinea l’im-
portanza di una terapia mirata
nei pazienti che, dopo il rico-
vero ospedaliero, si trovano a
casa dopo un ictus o con una
diagnosi di Parkinson e hanno
tutto il diritto di poter mantene-
re una buona qualità di vita. Per
questo, gli esercizi proposti so-
no fondamentali, perché aiuta-
no il paziente a recuperare fi-
ducia in sé, a fare piccoli pro-
gressi affiancando la più tradi-
zionale riabilitazione motoria.
Paolo Crescimbeni ha tutta una
serie di attrezzi e oggetti, che
ha predisposto lui stesso (non
essendo facilmente reperibili
sul mercato), per poter svolge-
re questo tipo di terapie con i
pazienti che ne hanno necessi-
tà.

Per chi volesse contattarlo:
030.9133615 - 347.4060062.

A cura dell’Assessorato ai Servizi Sociali di Lonato d/G
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• da lunedì a venerdì 9-13
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